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	Comunicazioni




La Presidente riassume brevemente i futuri impegni della Commissione, in particolare per quanto riguarda l’esame delle proposte di legge n. 26 “Sistema regionale della ricerca” e n. 70 “Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza” e del disegno di legge n. 135 "Sistema regionale piemontese per la ricerca e l'innovazione”. Ricorda che il giorno 3 novembre si svolgerà il seminario sulle tematiche della ricerca e dell’innovazione e il giorno 17 novembre vi saranno le consultazioni. Propone ai Commissari presenti, in considerazione del fatto che i provvedimenti sono stati assegnati all’esame congiunto delle Commissione I, VI e VII e in accordo con i rispettivi Presidenti, di istituire un gruppo di lavoro. I presenti concordano e la Presidente invierà quindi una richiesta di designazione ai Capigruppo.
Nell’ambito delle comunicazioni, un Consigliere di minoranza suggerisce alla Commissione di stilare un ordine del giorno, a firma di tutti i Commissari della VI Commissione, in ordine ai tagli che la Finanziaria opererà sui fondi destinati alla cultura. I Commissari accolgono la richiesta e la Presidente propone quindi di scrivere l’ordine del giorno nel corso la prossima seduta.

	Audizione dell’Assessore alla cultura in merito alla situazione dei festival cinematografici in Piemonte e al Museo di Scienze Naturali




La Presidente ricorda che l’audizione, per quanto concerne  la razionalizzazione del sistema dei festival cinematografici del Piemonte, era stata richiesta da un Consigliere di minoranza, a seguito delle dichiarazioni, attribuite all’Assessore alla cultura, comparse su alcuni giornali. Per quanto invece concerne il Museo di Scienze Naturali l’audizione segue una nota inviata dal personale del Museo stesso inerente le problematiche gestionali del Museo stesso.

L’Assessore alla cultura premette che quanto è comparso sulle testate giornalistiche è inesatto, in quanto non esiste ancora un progetto definito sui festival cinematografici ma soltanto una riflessione, nata nel momento in cui il Sindaco di Roma ha investito 8 milioni di Euro per organizzare un festival del cinema nella Capitale. In Europa, continua l’Assessore, i festival più importanti sono quelli di Venezia e di Cannes. Ve ne sono altri di seconda fascia, tra questi  quello di Torino. Nel momento in cui a Roma si stanziano 8 milioni di Euro inevitabilmente Torino, con 1 milione e 700 mila Euro, sarà penalizzata . Nasce quindi la necessità di studiare come caratterizzare maggiormente i festival Torinesi. L’Assessore precisa che questa diversa organizzazione non dovrebbe comunque andare a scapito della diversificazione delle varie rassegne; vi sarebbe invece un risparmio dal punto di vista della macchina organizzativa.

Un Consigliere di minoranza suggerisce di porre una attenzione particolare a non esautorare dalle loro funzioni le persone che fino ad oggi si sono occupate delle varie manifestazioni.

La Presidente svolge alcune considerazioni di carattere generale: complessivamente l’impegno economico della Regione sull’insieme dei festival si avvicina al milione di Euro. La concorrenza, continua la Presidente, è forte, ed è quindi necessario poter stanziare maggiori risorse. Molti festival sono il frutto dell’impegno personale di molte persone, senza le quali perderebbero le loro caratteristiche. E’ però opportuno implementare i fondi con altre risorse, anche umane, per mantenere e accrescere le specificità di ognuno. Un contenitore unico potrebbe quindi consentire una razionalizzazione della spesa utile ad indirizzare le risorse disponibili per migliorare la qualità.

I Commissari concordano sulla necessità di razionalizzare la spesa, salvando la specificità di tutte le rassegne.

L’Assessore alla cultura pone infine all’attenzione dei Commissari l’incremento dei finanziamenti destinati ai festival.  Questo a dimostrazione del fatto che non è intenzione dell’Amministrazione ridurre il peso delle manifestazioni. Si potrebbe eventualmente pensare, aggiunge, di affiancare le rassegne cinematografiche con altre manifestazioni collaterali, ma in questo caso si dovrebbe pensare, a causa delle risorse limitate, ad una cadenza biennale.

La Commissione passa quindi all’esame della grave situazione in cui versa il Museo di Scienze Naturali, situazione posta in evidenza da una nota, firmata da numerosi dipendenti del Museo stesso, inviata alla Presidenza della Commissione. E’ posto in evidenza da numerosi Consiglieri il fatto che la lettera inviata dai dipendenti sia sintomatica di un disagio. La mancanza di progettualità ha causato la mancanza di una rappresentazione museale e gli spazi sono stati creati senza conoscerne la destinazione.

Numerosi lavori, inoltre, dovranno essere rifatti in quanto i progetti non sono stati predisposti con la necessaria perizia.

L’attività del Museo si limita alla raccolta e allo studio del materiale, senza provvedere all’esposizione e l’interattività. La Giunta, rileva l’Assessore, sta studiando l’ipotesi di una fondazione, che includa il Museo stesso, Experimenta, i Musei dell’università, (ad esempio il Museo Lombroso), l’Osservatorio di Pino Torinese,il futuro Planetario.

Per quanto riguarda la parte organizzativa, l’Assessore dichiara che è intenzione della Giunta rivedere le attribuzioni degli incarichi

I Consiglieri sottolineano quindi come sia importante procedere in tempi rapidi, rilanciando il museo con mostre importanti e portando a compimento i lavori di ripristino delle sale. La spesa per il recupero del palazzo è stata ingentissima e dovrebbe quindi, continuano gli intervenuti, portare a dei risultati visibili. 

Un Consigliere dell’opposizione chiede, sulla base di un investimento di 150 milioni di euro, quanto è stato speso e quanto sarà ancora necessario spendere nel futuro. A livello di spesa corrente, desidera sapere i costi e il numero dei visitatori paganti.

Su suggerimento della Presidente, la Commissione si attiverà al fine di acquisire i dati richiesti. 

Unanimemente, i Consiglieri dichiarano il loro appoggio all’Assessore per un rinnovo dei vertici del Museo e per avviare il più rapidamente possibile la fondazione.

L’Assessore alla cultura si impegna ad inviare i dati richiesti nel dettaglio.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


